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SO AIMARIO
Viste le deliberazioni della Camera di commercio dt

PARTE UFFICIALE

Loggi o docroti : R. decroto n. CCCLXXXIV (parte supplemeti-
tare) che instituisce in Brescia una R. scuola media di

commercio - Relazioni e RR. decreti per la proroga dei
poteri dei RR. commissari straordinari di Perdasdefogu
(Cagliari) e di Corato (Baai) - Ministori dell'interno e

della guerra: Disposizi>ni fatte nei persmali dipendenti --
Ferrovie dello Stato : Prodotti approssimativi del traffico
(Ila decade dall'11 al 20 ottobre) - Ministero del tesoro-
Direzione generale del Debito pubblico : Rettifiche d'intesta:rione
.- Dirozione generale del tesoro: Prezzo del caml>io pei certi-
ficati di .pagamento dei dazi doganali d' importazione -
Emistero diagricoltura, industria o commercio - Ispot-
torato generale dell'industria e del commercio: Media dei
<orsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

Brescia in data 14 settembre 1905, del Consiglio pro-
vinciale di Broscia in data 30 giugno 1000 o del Con-

siglio comunale della stessa città in data 23 dicembró

1905 e 1° marzo 1906;

.
Sulla çroposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria el il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituita in Brescia alla dipendonza del Ministero <li agricol-
tura, industria o commercio, una R. scuola media di commereto.

con lo scopo di avviaro i giovani all'esoreirio pratino del commer-

cio e delle þrafossioni ad esso attinenti, como pure agh utilet am-

ministrativi di impreso di carattere economico.

PARTE NON UFFICIALE AfÉ• •

Diario estero - Notizio varie - Telegrammi de1PAgenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

Iarte R¶ttiale
LEGGI E DECRETI

Alla spesa annua per il mantenimento dellit scuola concorrono

per lire diecimila il Ministero <li agricoltura, irtdustria o com-

mercio, per lire seimila la Camera di commercio di Bryseia, por
lire cinquemila la Provincia e per liro quattromila i.! Comune

della stessa città.

Art. 3.

I proventi dello tasso scolasticho ed altri diversi, o gli assegni
che eventualmento fossero concessi da altri enti o da privati sono
puro destinati al mantonimento della scuola.

Il numeroCCCLXXXII (parte supplementare) dello raccolta Art. 4.

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. dooreto in data 8 settembro 1878, n. 4408
(serio 2"), che determina lo attribuzioni del Ministero
di agricoltura, industria o commercio;

11 corso dolla scuola si compio in quattro anm o r,mpren le

gli insegnamenti che seguono:
Italiano :

Storia civile o commerciale d'Italia - Geografia cornmerciale

Istituzioni commerciali - Nozioni di economia politica - No-

zioni di diritto commerciale - Logislaziono commerciale el m-
dustriale - Usi commerciali.

Aritmotica razionale od algebra element re - Eercitazioni di
calcolo montale.

Computisteria e ragioneria :
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Elomonti di fisica, chimica e seienzo naturali - Merocologia -
Analisi o saggi dello merci - Adulterazioni o sofisticazioni -

1mballag¿i - Legislaziono doganale e trattati di commercio e di

navigaziono - E•ereitazioni praticho nell'uso dello taritYe doga-
nati o nel calcolo doi dazi.

Trasporti e legislazionc relativa - Servizi marittimi sovvon-
zionati.
Esercitazioni pratiche noll'uso delle tariffe ferroviarie e nel cal-

colo dei noli.
Linguo estere, francese, tedesco, inglose, spagnuolo.
Banco modello - Funzionamento pratico di aziende mercantili

o bancarie, di aziendo di esportazioni ed importazioni e di im-

preso di trasporti.
Calligrafia, dattilografia e stenografia.
L'insegnamento delle lingue estere ù obbligatorio For il f.an-

cese e per una delle altre dtte lingue inglese o tedesca.
L'alunno non puo seguira contemperaneamente gli insegnamenti

di inglese e di tedesco, ma ha facoltà di iscriversi anche al corso
di lingua spagnuola.
Saranno tenute annualmente nella Scuola conferenze sulla igione

applicata all'industrta ad al commercio, sui diritti e <1overi o sulla
morale con speciale riguardo ai suoi rapporti con il commercio.
Agli insegnamenti indicati nel presente articolo altri potranno

essero aggËunti con decreto del ministro di agricoltura, industria
o comaerom.

Art. 5.

Alla scuola sono annessi un museo merceologico o un labora-
torio per le ese citazioni pratiche degli allievi nelle analisi e riei
saggi delle morei, ed una raccolta delle migliori formo d'imbal-
laggio, come pure una pubblica mostra permanente dei prodotti
dello cuo e indu,triaTi e d'arte applicata. ,

La s, u la ha inoltro una biblioteca, di cui una sezione ð spe-
cialmente destinata agli allievi.
L'istrudolo pratica de¿li alunni sarLcompletata con visito ad

opifi'i indu triali o ad aziendo commerciali.

Art. 6,

Por l'ammissione al primo anno di corso della scuola ð richio-
sta la licenza dai ginnasio dalle scuole tecniche o dalle scuole
inferiori di commercio dipendenti dal Ministero di agricoltura, in·
dustria e commercio, che abbiano non meno di tre anni di corso.
Sono puro amme si i licenziati dalle scuole italiane all'estero

di g ed> c,rriependente a quello sopraindicato ed i licenziati da
seu lo estero che, a giudizio del collegio dei professori, sian p
tenute equivalenti a quelle italiane di cui sopra.
Al e rsi suncessivi sono iscritti solo gli allievi, i quali allbläno

superät > l'osame di promozione nella scuola, ovvero in altra sciola
media comniorcialo dipendeilte dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e conimercio.

L'alunn », che per due anni consecutivi ò riprovato negli osami
di pramaziano alla clasee superiore, non potra più fregnentare la
scuola.

Ai e irsi obbligatori non sono ammessi u litari.

A r t. 7.

Agli allievi, che abbiano superato, dopo il quarto anno, l'esame
di licenz,, h rilasciato dal Min ist,ro <li agricoltura, industria o

commercio, il diploma che conferisec il titolo di perito commer-
cialo.

Talo diploma attesta della idoneità all'esercizio del commercio

od abilita allo professioni ed agli uffici pubblici ad esso attinenti ;
à tit do di ammissione senza osamt al corsi dello R. scuolo supo-
riori di commercio del Regno el agli esami di concorso agli as-

segni e borso di pratica commercialo all'estero; ed è parificato,

per tutti gli effetti di legge, ai diplomi di licenza da scuole di

ugual grado.

Art. 8.

L'amministrazione della scuola o afIldata ad una Giunta di vi-
gilanza composta di un delegato di ciascuno degli onti indicati
all'articolo 2. Il direttoro fa parto di diritto della Giunta di vigi-
lanza,
Nol caso in cui altri enti contribui:soro nello speso di manto-

nimenta della scuola por una somma,annua non inferiore allo
L. 4000, ossi avranno diritto ad essere rappresentati da un pro-

prio delegato nella Giunta di vigilanza, fino a quan3o concorre-
ranno nello spese nella misura suddetta.

I membri elettivi della Giunta durano in carica tro anni e pos-
sono essere rieletti.

Art. 9.

ll minissro sceglie il presidente fra i componenti della Giunta•
questa elegge nel suo seno il segretario.
Il presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecuzione

delle deliberazioni della Giunta di vigilanza. ligli riferisce al Mi-

stero, periodicamente, sull'andamento generale dolla scuolaosulle
deliberazioni della tiinnta. I processi verb:tli dello adunanze di

questa sono trascritti in apposito registro o sono firmate dal pro-
sidente e dal segretario.

Art. 10.

La Giunti di vigilanza si aduna almeno arta volta al meso du-

rante il periodo in cui o aperta la snuola. Si aduna inoltre, in
seguito a convocazione del presidento, tutte le volte che il biso-

gno lo richieda, o dietro domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando v'intervenga la metà più uno

dei componenti.
Lo deliborazioni sono prose a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti dolla Giunta, che

sonza giustificati motivi, non intervengono allo adunando di cssa

por tro.mosi consecutivi.
Art. 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguonti attribuzioni:
a) provvede al regolare an lamento della scuola;
b).compila il bilancio preventivo e lo trasmetto al Mini-

stero, par la sua approvaziona, alneno un mese prima che entri
in esercizio;

c) compila il conto consuntivo, cho verra trasmesso per

l'approvazione al Ministero, insiemo coi documenti giustificativir
appena chiuso l'esercizio finanziario. Il detto bilancio sarh, a

cura dolla Giunta, comuliicato agli altri entri contribuenti, dopo
l'approvazione Ministeriale;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal
Ministero. Senza preventiva approvaziono Ministeriale non pos-

sono essero variati gli stanziamenti dei vari capitoli del bilancio

preventivo;
e) fa al Minikoro le proposto opportuno per il migliora-

mento e l'incromonto della scuola;

() da parere sui regolamenti e sul ruoli del personale;
y) vigila sulla buona conservazione del materiale scion-

tifico o non scientifico della scuola, curando cho gli inventari siano
regolarmonte tenuti. Una copia degli inventari deve trasmoltersi
al Ministero, al quale sono pure comunicate lo variazioni appor-
tate agli inventari stessi;

h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero

una particolareggiata relaziono sultandamento della scuola;
i) isercita le funzioni di patronato per il collocamenta de-

gli alunni licenziati;
h) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizio da

privati la concessione di sussidi o di materialo didattico a favore
della scuola, come pure la fondazione di borse di studio e diper-
fezionamento;
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. l) adempio a tutte lo altre funzioni contemplate dal pre-
sente R. decreto ed a quello altre cui fosse einamata dal mi-

nistro.

Art, 12.

La direzione didattica e disciplinaro dolla scuola spetta al di-

rettore di essa, che por queste funzioni corrisponde direttamente

col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pro•
sidento della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione

degli insegnamenti nei vari anni di carso, i programmi di insa-

gnamento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo.
e

Art. 13,

Con decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio
sara approvato il ruolo organico degli insegnanti e del personale
della scuola, con i rispettivi stipendi o con le norme riguardanti
i diritti ed i doveri del personale stesso.

Art. 14.

11 direttore, gli insegnanti ed il personale amministrativo sono

scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro. Il diret-
tore potrà pero essere scelto da questi fra il personale insegnante.
Dollo Commissioni giudicatrici dei concorsi fa parte un rappre-

sentanto della Giunta di vigilanza,
11 dirottore, come puro gli insegnanti scelti in seguito a con-

corso, sono nominati reggenti in via di esperimento per due anni•

i medesimi sono promossi titolari, se nel detto periodo di tempo
hanoo fatto buona prova.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno soolastico, il

Ministero provvedorà alla sostituzione con incarichi temporanei.
Per alcunt insegnamenti determinati dal ruolo organico, il 31i-

nistero potra derogare alla regola del concorso e provvedere con

incarichi annuali da affidarsi a persone cho abbiano i titoli legali
di abilitazione ad insegnare la relativa mater.a in scuole di'ugual
grado e che abbiano inoltro data buona prova nel loro insegna-
mento.

La nom na dei reggenti, degli incaricati e del personalc ammi-
nistrativo o fatta con doereto Ministorialo: la promozione a tito-
laro del direttoro o degli insegnanti con decreto Itcale.
Il personale di servizio ò nominato dalla Giunta di vigilanza

con l'approvazione del ministro.

Art. 13.

E ammesso il passaggio del personale dirottivo ed instgnante
della F.cuola ad un'altra R. scuola media di commercio dipendento
dal Ministero di agricoltura, industria o commercio e vicoversa.

Perchè tali passaggi possano verificarsi occorre che i funzionari
da trasferirsi sieno stati nominati con decreto Reale o Ministe-

riale e che i funzionari interessati no facciano domanda al Mini-
stero e le Giunto di vigilanza delle due scuole esprimano parere
favorevole. I passaggi stessi sono, a seconda dei casi, ordinati con
decreto Realo o Ministeriale.

In caso di simili passaggi sono mantenuti integralmente al fun-
zionario i diritti acquisiti.

Art. 10.

Il direttore o i professori che hanno il grado di titolare sono

ammessi a fruire del trattamento di riposo stabilito a favoro de-

gli insegnanti dello scuole industriali o commerciali.
11 personale inserviento sarà assicurato alla Cassa nazionale di

previdenza per la invalidità o la vecchiaia dogli operai, per tutto
ü tempo durante il quale il detto personale rimarrà in servizio.

11 Ministero e la scuola contribuiscono al trattamento di riposo,
ed alle assicurazioni di cui sopra, con una quota annuale, che
sarà determinata dal regolamento, il «Iuali stabilirl altrosi 10 ri-
tenuto a carico del personale.

Art. 17.

Al personale della scuola con nomina stabile sono applicabili,
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposi-
zioni dello leggi e dei regolamenti in vigore per gli impiegat
civili dello Stato.

Art. 19.

Il direttore coadiuva 11 presidente nell'esecuzione <tolle delibe-

razioni della Giunta di vigilanza e nell'amministraziond della

scuola; e invigila, sotto la sua responsabilità, ohn siano tenuti

regolarmente i registri contabili in conformità dello disp isizioni del

regolamento. Provvede all'andamento didattico e disciplinate della

scuola, all'osservanza dei regolamenti; propone i provve<!imenti
che reputa utili per il-buon andamento dell' IstLtut0; provvede
alla supplonza degli insegnanti o del p irsonale in caso di brevi

assenze. Nei cast di assenze prolungato ne informa il 31inistero

por gli opportuni provvolimenti.
11 direttore riferisce al Ministoro, periodicamente. sd tutto

quanto concerne l'andamento didattico e disciplinaro della scuola,

ed inoltre alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa,

sull'andamento aclla scuola e sui provvedimonti alottati.

Art, 10.

Gli insognanti esercitano gli utlici rispettivamento loro assegnati
sotto la vigilanza del direttore ed hanno la responsabilità della

buona conservazione del materialo didattico ad essi affidatq.

Art. 20.

Il collegio degli insegnanti, presieluto dal dirottore o da chi no

fa le voci, a castituito da tutti i professori titolari, reggenti ed

incaricati. Esso propone la ripartlZiOne degli insegnamOnti 60$ VRTÎ
anni di corso, compila i programmi particolareggiati d'irgsegna-
mento, il calendario scolastico e gli orari, fa le proposto per i

libri di testo o per l'acquisto del materiale scientifico a lidattico,

delibera sullo punizionL piu gravi da intLggersi agli allievi a
norma del regolamento di cui all'art. 22.
Il Collegio degli insegnanti si riunisco, almeno una volta al

mese, per intendersi sullo svolgimento o coordinamento dei pro-

grammi d'insegnamento o per la trattazione di quegli altri ar-
gomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esaine.

Il regolamento stabiltrà i casi, in cui le proposto e lo délibera-

zioni del Collegio dei professori dovranno essere sottoposte, prima
di avere esecuzione, all'approvazione del 31inistero.

Art. 21.

Il servizio di cassa della scuola sarn fatto da un solido Istituto

di credito locale, all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza. A

questo Istituto saranno direttamento veroti dagli enti icontributi
annui e gli assegni eventuali a favore della sonola.

.

Art. 22.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro di agricoltura,
industria o commercio, sentita la Giunta di vigilanza, saranno
stabilita lo tasse scolastiche, le norloo per gli uui di promo-
zione o di licenza; gli obblighi degli aluuni, i diritti ed i doveri

del personale della scuola; le punizioni disciphnari, o tutto le

altro disposizioni per assicurare il regolare funzionamento della
scuola.

Dispo.wiziossi ts•nsanitorie

A'··

Gli alunni regol
commercisi

di
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Art. 24.

In deroga alle disposizioni dell'art. 14 del preseilte decreto il
I>orsonale attualmente in servizio nella scuola commercialo « Pe-
roni » pottà, su proposta della Giunta di vigilanza, essere con-
formato nella R. scuola media di commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti. di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itacconigi, addì 23 settembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTu,

V.sto, Il guardasigilli: GALLO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 12 ottobre i906, sul decreto che proroga i

poteri del Regio commissario straordinario di

Perdasdefogn (Cagliari).
SLRE !

I man the determinarono lo scioglimento del Consiglio comu-

riale di Perdasdefogu sono così antichi e profondi che non pos-
sono essere oliminati dal R. Commissario nel periodo normale.

Egli ha iniziato il lavoro con attività e diligenza ed ha già
adottati vari provvedimenti per regolarizzaro gli uffici e miglio-
rare i servizi pubblici, ma molto ancora gli rimane da fare per la
sistemazione amministrativa e finanziaria del Comune onde assi-
curare gli utili risultati della sua gestione.
Mi onoro quindi sottoporro alla augasta firma di Vostra Maesta

lo schema di doereto che proroga di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Perdasdefogu, in pro-
vincia di Cagliari ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Perdasdefogu è prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro propononte ò incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1906

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 21 ottobre .f906, sul decreto che proroga

i poteri del R. commissario straordinario di

Corato (Bari).
Smz!

Il commissario straordinario per l'amministrazione temporanea
del comune di Corato ha finora disimpegnato l'incarico affidatogli
con premurs e diligenza.
Egli tuttavia devo ancora provvedere alla compilazione degli

inventarî od alla revisione dei contratti di locazione; regolariz-
zgre il servizio ed il corpo delle guardie campestri o daziario;
riorganizzare il servizio pubblico dello spazzamento; definiro la

pendenza relativa all'ampliamento del cimitero; risolvere il grave
problema dello scolo delle acque lurido verso Bisceglio; comporre
la questione con l'impresa della luce elettrica; procedere aga tra-
sformazione dei prestiti in seguito alla dichiarazione d'insolvenze;
liqui3are i residui; collocare la tesoreria comunale; preparare il
progetto di variazioni al bilanelo comunale consolidato.

Tali lavori é opportuno che siano compiuti durante la gestione
straordinaria.
Essendo perð insufficiente il periodo normale, mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di deoroto

che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Corato, in provincia di

Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Corato è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' eso-
cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1000.

VITTORIO EMANUELE
GlouTTI..

MINISTERO 1ÆLL'INTERNO

Disposizioni fa//c nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 26 agosto 1906 :

Cassola Giuseppo, utliciale d'ordine di 3a classo nell'Amministra-
ziono provincialo (L. 1500), ò nominato ufliciale d'ordine dolla

stessa classo e con eguale stipendio nell'Amministrazione

centralo.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 30 agosto 1906:

Bedendo comm. dott. Ernilio, peafetto di 2a classe a disposizione,
nominato prefetto dolla provincia di Cosenza.

Con R. decreto del 4 settembre 190G :

Plutino comm. Fabrizio, prefetto di la classe a Campobasso, col-
locato in aspettativa per motivi di servizio.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1900:

Vico ragionieri promossi dalla 2a a;¡, la claisse (L. 2500):
Marchese rag. Ernesto, per anzianità e merito - Fasoli rag. GÏovanni,
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per anzianita emerito - Visconti rag. Emilio, per merito - Musso
cav. Flotontino, per anzianità e merito - Marchisio Bor-

nardo, per anzianità - Bruzzone Arturo, 14. - Tranchina

rag. Paolo, per merito - Costa rag. Giuseppe, per anzianità
- Bonzani rag. Giulio, id. - Horghini rag. Egidio, per an-
ztanità e merito --- Pisarri rag. Giovanni, per merito -

Amadei rag. Sooonde, per Anzianità - Castelli rag. Luigi, id.
- Andreani rag. Arnaldo, per anzianità o merito --- Lo Mo-

naco rag. Alfredo, per merito - Zanotti rag. Giovanni, per
anzianità - Panoga rag. Gio. Nicola, id. - Als rag. Gio-

vanni, per anzianità o merito - Tosti rag. Nicola, per me-
rito - Piscopo rag. Ettore, per anzianità - Segre rag. Marco,
in aspettativa per motivi di saluto e per anzianita - Dovano

rag. Eletto Pietro, id. id. - Maserati rag. Ettore, per merito
- Cimmarusti rag. Baldassarro, per anzianità e merito -

Zannint rag. Alessandro, in aspettativa per motivi di salute

o per anzianità -- Giardina rag. Francesco, per anzianità e

merito - Cambellone rag. Edoardo, peY merito - Salici rag
Giusoppe, per anzianità -- Gerlin rag. Landolfo, id. - De

Marco rag. Ottavio, per anzianità e merito - Serdini rag.
Sabino, per merito - Matteini rag. Cesare, per anzianità e

merito.

Con decreto Ministoriale del 14 luglio 1903:

Vice ragioniori promossi dalla 3a alla 2a classo (L. 2000) :

Califano rag. Alberto, per merito - Raita rag. Giuseppe, in aspot-
tativa per saluto, por anzianith - Bellusei rag. Roborto, por
anzianità o merito - Matranga rag. Francesco, id., vl. -
Onetto rag. Carlo, por merito - Barassi rag. Giuseppe, per an-
ztanità e merito - Manca rag. Celestino, id., id. - Carne-

vali rag. Emanuele Filiberto, 11., id. - Cacciola rag. Simone,

per merito - Pergola rag. Nicola, per anzianiza o merito --

Ercolani rag. Dario, per anzianità - Paganelli rag. Viscardo,
per anzianità e merito - De Nardo rag. Alfonso, per merito
- Da Pozzo rag. Erminio, por anzianita o merita - Farina

rag. Saverio, id., id. - Pizzari rag. Luigi, id., id. - Maradei
rag. Carmine, per merito - Simonetti rag. Giasoppe, per an-
zianità e merito - Cacciari rag. Ernesto, id., id. - Ricci

rag. Gino, id., id. - Gull rag. Ernesto, per merito - Caval-
.lotti rag. Alberto, por anzianità e merito - Pizzolorusso
rag. Vincenzo, Id., id. - Faranea rag. Vincenzo, id., id. -

Volpini rag. Luigi, per merito - Dall'Alpi rag. Donato, per
anzianità e merito - Lauro Grotto rag. Raffaele, id., id, -
Carta rag. Leopoldo, por anzianità - Inghirami rag. Paolo,

per merito - Ricei rag. Savino, per anzianith a merito -

Corti rag. Guido, id., id. - Grilli rag. Luigi, id.. id..
Passerini rag. Silvio, per merito - Bracale rag. Adolfo, per an-

zianitã e merito - Caprio rag. Enrico, id., id. - Montanari

rag. Efrem, per anzianità - Del Buttero rag. Carlo, per me-
rito - Adriano rag. Giovanni, per anzianità - De Gilles
rag. Corrado, per anzianità e merito - Forconi rag. Vin-
cenzo, id. id. - plivi rag. Ubaldo, per merito - Simonelli
rag. Nicola, per anzianith -- Centonzo rag, Antonio, id. -
Cesana rag. Napoleone, per anzianità o merito - Fa'ecioli
rag. Aldo, per merito - Viva rag. Anselino. per anzianità o

merito - Garrow rag. Carlo id, id. - Novazio rag. Gio-
vanni, id. id. - Mela rag. Mario, per merito -- Manunta
rag. Antonio, per anzianità - Coppola rag. Raffaele, id. -
Cannellotto rag. Antonio, per anzianità emerito - Dalla Chiesa
rag. Enrico, per merito - Compagno rag. Alfredo, per an-

zianità e merito - Allatere rag. Antonio, sotto le armi, id. id.
- De Checco rag. Ugo id. - Fiorentini rag. Ferruccio, perme-
rito - Alessi rag. Roberto, per anzianità e merito - Meoli

rag. Vincenzo, id. Id. - Febbraro rag. Giuseppe, id. id. -

Merlo rag. Giuseppe, por merito - Salemi rag. Salvatore, per
anzianità - Matteuool rag. Renato, per anzianita o merito

- Mei rag. Adamo, id. id. - Ricci rag. Pietro, per merito

- Solmi rag. Adolfo, per anzianità e merito.

Con doereto Ministoriale del 11 luglio 1000 :

Ricci Giuseppe, per anzianità e merito - Omaggio rag. Antonio,

por anzianita - Gualdi rag. Antonio, per merito -- Giovo

rag. Silvio, p,r anzianità e merito - Montanari rag. Aristo-

demo, id. id. - Lazzorini rag. Gino, id. id.- Hubini rag. Sal-

vatore, per merito - Oechialini rag. IErmes, per anzianità o

meriti - Zambuto rag. Angelo, 11. id. - De Dominicis rag.
Alberto, id. 11.

Con R. decreto del 20 luglio 1906 :

Cola rag. Giuseppe, vico-ragiontore di 2a classo, già sosp3so a

tempo indeterminato, dispensato dal servizio per motivi disci-

plinari.
Spacea Luigi, archivista di la classe, collocato a riposo, a sua do-

manda, per avanzata età ed anzianità di servizio - Cirillo

Luigi, ufficiale d'ordine di 36 elasse, 11. id.

Amministrazione di pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 28 giugno 1000:

Panzi cav. Francesco, commissario di la classe, collocato a riposo
d'ufficio --- Setti cav. not. Groste, id. id., id. id.

Con R. decreto del 4 agosto 1906:

Scotti di Vigoleno Alfonso, delegato di la classe, collocato a ri-

poso per anzianità di serviZLO.
Bellini Costantino, delegato di la classe. collocato in aspottativa

per motivi di salute - Galiberti Gustavo, id. id., id. 14.
Cavallo Ovidio, delegato di 2* classe, collocato in aspettativa, a

sua domanda, per comprovati motivi di salute.
Fedele cav. dott. Anselmo, già ispettore di 3a classe, richiamato

in servizio nella corrispondente qualità di commissario di 34
classe (L. 4000).

MINISTERO DELLA GUERRA

Dispcsizioni falle nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.
Corpo di stato vaarigiore.

Con R. decreto del 21 settembre 1900:

Coco cav. Francesco, maggiore capo di stato maggiore R. corpo
truppe coloniali, promosso tononte colonnollo.

Con R. decreto del 1° ottobre 1900 :

Ferrero cav. Giacinto, maggiore capo di stato inaggiore divisione
militare Torino, promosso tenente colonnello, dal 1° ottobre
1906.

I seguenti maggiori dell'arma di fanteria sono trasferiti nel

corpo di stato maggiore dal I.° ottobre 1900.
Giardino cav. Gaetano - Graziano cav. Androa.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 3 settembro 1906:

Morozzo della Rocca cav. Alessandro, tonente colonnallo 31 fan-
teria - Dossetti cav. Giuseppe, id. 43 id. - Bottari cav. Gio.
Battista, capitano 23 id. - Stavolono Carlo, id. 54 id., collo-
cati in posizione ausiliaria, per ragione di eta, dal 16 set-

tembre 1906.
Con R. decreto del 10 settembro 1906:

Luraschi Carlo, tenente 28 fanteria, revocato dall'impiego.
Napolitano Nicolo, id. a disposizione del Ministero affari osteri,

cessa di essero a disposizione del suindicato Ministero, dal 19
giugno 1906.

Con R. decreto del 14 settembre 1906:

I seguenti tenenti di fanteria a disposizione del Ministero degli
affari estori cossano da tale posiziono dal 1° agosto 1900 :
Cornoldi Gio. Antonio - Boffano Gio. Battista - De Campo So-

condo - Searambone Augusto - Favini Gualberto - Ric-

clardi Gaetano.
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Con R. decreto del 5 ottobre 1906 :
Colucci Nicola, capitano in aspettativa speciale, Tichiamato in ser-

v¡zio dal 16 ottobre 1906.

Magrini Luigi, id. 15., id. 14. dal 16 14.

Berna Lorenzo, id. id., id. id. 16 id.

Ferrajoli Camillo, id. id., id. id. dal 16 id.

Melati Vittorio, id. id. - Bosi Emilio, id. id , l'aspettativa -anzi-
detta è prorogata.

Stori ßiovanni, id. id., id. id. id.
Biondo Carlo, id. 7 borsaglieri - Dal Buono Cesare, id. I gra-

natieri - Gori Francesco, id. 1 fanteria, collocati in aspetta-
tativa speciale.

Muttoni conte nobile Agostino, 13. in aspettativa, richiamato in

aspettativa dal lo ottobro 1906.

Do Mayo Guido, capitano in aspettativa per informitä temporario
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-
rogata.

Alizeri Nicolb, tonente GI fanteria, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia.

Pacehioni Giovanni, 10. in aspettativa per infermità temporarie
incontrate per ragione di servizio, richiamato in servizio dal
16 ottobre 1006.

Felicioni Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal
16 ottobre 1906.

Basa1ù Alessandro, sottotenente 69 fanteria, accettata la diniis-
sinne dal grado.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1906:
Giardina Francesco, capitano 22 fanteria, collocato in aspettativa

speciale.
Tonelli Oscar, tenento 45 id., rettificato il cognome como appresso:

Tonelli nob. Ili Fano Oscar.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 3 settembre 1906:

Bertola cav. Vittorio, maggiore, collocato in posizione ausiliaria, a

sua domanda, dal 1° ottobre 1906.
Con R. docreto del 1° ottobro 1906:

Guidoboni Simone, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
ammesso, a sua domanda, a dataro dal 22 settembre 1906, a
concorrero per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti noi quadri del suo grado ed arma, come

gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 mag-

gio 1852.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 28 settembre 1906:

Pucci cav. Michele, capitano 7 artiglieria campagna, collocato in

posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 ottobre 1906.
Arma del genio.

Con R. decreto del 14 settembre 1906 :

Echaniz cav, Francesco, capitano R. edrpo truppe coloniali, collo-
cato a disposizione del Ministero degli affari esteri, dal 27

agosto 1906.

Con R. decreto del 1° ottobre 1906:

Lucini Pietre, capitano 5 genio, collocato in 'posizione ausiliaria,

a sua domanda, dal 16 ottobre 190G.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto. del 5 ottobre 1906·<

Pontoglio nob. Arturo, tenente distretto Bergamo, collocato in

aspettativa per infermità temporario non provenienti dal ser-
V1ZIO.

Corpo sanitario militare.
.
Con R. decreto del 5 luglio 1906:

Ruggeri cay. Giuseppe, capitano medico 2 genio, collocato in po-

sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 luglio 1906.

Con R. decreto del 23 settembre 1906:

Dettori cav. Angelo, capitano medico informeria presidiariã Siena,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ot-
tobre 1908.

Con R. docreto del 28 settembre 1906:

Guarneri cav. Pietro, tenente colonnello medico direttore ospedale
Chieti, collocato in posizione ausiliaria, por ragione di otà,
dal 16 ottobro 1900.

Angelozzi Luigi, tonento medico _ospedale Chieti, id. in aspettativa
por informità temporario non, provonienti da cause di ser-
vizio.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 1° settembre 1930 :

Sinibaldi Ettore, capitano contabile panificio Novara, collocato in
paizione ausiliaria, a sua doman la, dal 16 settembre 1900.

Con R. dearoto del 10 settembre 1900:

Castrati Damonica, capitano contabile scuola guerra, collocato.in
posizione ausiliaria, a sua domanda, dal l° ottobre 1906.

Con R. decreto del 28 settembre 1906 :

Della Vedova lirancesco Virgilio, capitano contabile l" bersagliori
- Platania Giuseppe, 14. 7 fanteria, collocati in posizione, a
loro domanda, dal l° ottobre 1900.

Mazzone Alessandro, tenento contabile distretto Voghera, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 id.

Con decreto del 1° ottobre 1906:
Pratesi cav. Baldassarre, oapitano contabile ufficio personali mi-

litari vari - Marniga Luigi, id. ospedale Brescia, collocati in
posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1° novembre 1906.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 16 settembre 1906:

Castelli Enrico, capitano artiglieria, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio, dal 1° ottobro 1906 od in-

scritto nella riserva.

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di ser-
vizio dal 1° ottobre 1906 ed inscritti nella riserva:
Pinna cav. Enrico, maggiore fanteria - Ferrero cav. Erminio

id. id. - Penna car. Michele, id. id.
Gaudini Ruggero, capitano fanteria - Bonczzi Giuseppe, id. id. -

Franceschi Enrico, id, id. - Praga Cesare, id. 14. - Zapponi
Ascanio, id. genio.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1906 :

Faccioli cav. Francesco Vittorio, capitano personale permanento
distretti, rettificato il nome come appresso: Faccioli cay. Vit-
torio Francesco.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 28 settembre 1900 :

Noghera Nicola, tenente bersaglieri, accettata la dimissione dal
grado.

Bachi Antonio, id. id. - Corsini Androa, sottotenente id. - Mi-
chelini Tocci Agostino, cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di età.

Barbolani del conti di Montauto Alberto, tenente 10. - Basevi
Erminio, sottotenente id., id. id. id. e sono inseritti, a loro
doman<Ja, col medesimo grado di anzianitå nel ruolo degli
ufficiali di riserva della propria arma.

Brignone Federico, sottotenente vetorinario, dispensato da ogni
servizio militare per informità non dipendenti da cause di

SOtVlZIO.

Con R. decreto del 1° ottobre 1906:
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età, sono inseritti, a
loro domanda, nel ruolo della milizia territoriale, arma di fan-
teria, con lo stesso grado ed anzianith :
Piecoli Nicolb, tenente - Passeri Mario, id. - Nicoli Edoardo,

id. - Sacerdote Salomone, - Lodato Giuseppe, sottotonente -
Merogaglia Daniele, id. - Maltese Bottino, id.

(Condnua).
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FERROVIE DELLO STATO
ESEIRCIZIO 1 OO-1OOT

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

a loro confronto coi prodotti accortati nell'esercizio precodento, depurati dallo imposte orariali

11* decade - dall°It nI 20 ottobre 1900.

RETE STRETTO DI MESSlNA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenzo
corrente procodonto corronto precedente

Chilometri in escreizio . . . . 1ß098 (*) 18010 (1) 37 23 23 -

Media
. . . . . . . . . . . .

13086 16010 37 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . ,
5.271.951 00 5.016 376 73 234 877 27 7.245 00 (1.768 17 476 83

Bagagli o cani . . . . . . 21574G 00 228.934 53 1G.811 45 260 00 268 34 2 31

Merci a G. V. o P. V. aco, . . 1.770.073 00 1.713.835 35 4 03.237 03 1.200 00 1.174 75 25 25

Merci a P. V. . . . . . . . .
0.530.024 00 6.30'l.602 67 ‡ l(iG 261 33 4.097 00 4.0:11 60 575 31

Totale . . . . . 13.853.907 00 13.352.800 30 50:1 187 70 13.318 00 12.242 05 1.075 03

I \

i*itODOTTI COMPLESSITI dal 1° Inglio al 20 ottobre 1908.

Viaggiatori . . . . . . . . .
50.112.543 00 47.701.454 20 ‡ 2.331.090 80 63.920°00 50.019 33 4 300 03

Bagagli e cani . . . . . . . . 2.327.335 00 2.091.965 00 ‡ 2:15.3G9 3l 2.340 00 2.122 02 220 98

Morci a G. V. o P. V. acc. . . 14.173.071 00 13 377.040 13 i 798.021 87 0.433 00 5 552 33 880 07

Merci a P. V. 58.143.075 00 53.702.802 80 ‡ 2.440.272 11 '13.375 00 30.404 02 2.910 08

Totale
. . . . .

124 758 020 00 118.933.268 01 ‡ 5.824 757 09 100.077 00 97.758 38 8.318 68

PRODOTTO PER CHILOMETRO.

Della <1ecade 1,038 84 1.023 28 ‡ 35 50 570 01 532 30 40 74

Riassuntivo 0.533 70 0.114 30 + 110 34 4012 01 4.250 36 :161 64

(1) Escluse lo linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno e CerigrwJla Stazione-Citta.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pabblies

sTTrricA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del consolidato 5 010 cion :

N. 1,374,185, per L. 300, al nomo di Bellaviti Maria Torosa-An-
tonia di Pietro, nubilo, domiciliata in Milano, vincolata pel ma-
trimonio da contrarsi dalla titolaro col sig. Bellaviti Francesco
di Carlo, brigadiere nei Reali carabinieri, fu così intestata e vin-

colata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Bellaviti-Buttoni Maria Torosa detta Antonia, ecc.,
come sopra, pel matrimonio da contrarsi col sig. liellariti-Buttoni
Francesco-Antonio di Carlo, ecc. (il resto nome sopra), vera pro-
prietaria della rendita stessa.

Ai termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, at
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederi
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja plébbŠÊCG%iOil€).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 1,:00,110 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 000, al nome di Saulino Damenica fu Isilaro, moglie di
Mino avv. O useppe, domiciliata a 100111 (Novara), fa così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi al noma <!i S2ndino Dunenlex, ecc. come sopra, vera

proprietar a dolla rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1906.

Ti direttore generale
MANCIOLI.

Rortinca n'mTesTAztoNE (la ptebblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioè:

n. 028,572 d'iscriziono sui registri della Direziono generale per

L. 15 al nome di Cazzaniga Maria di Giovanni Battista, minore,
sotto la patria potesth .dol pa Ice domiciliata a Vespolato (No-
vara), fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Calzaniga Maria, coe. (come so-

pra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a quosta Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 novembre 1906.
IJ direttore generale

MANCIOL I.

RwrTirma n'INTESTAZIONE (2 plebblica%i0M€).
Si ò dichiarato che le rendite seguonti del consolidato 5 010,

cioa: n. 109,700 o 217,002 d'iscriziono sui registri della Direzione

generale per L. 5 e 210 al nome di Castagliola Michele fu Ar-

cangelo, domioiliato in Napoli, furono così intestaterper errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentreehè dovevano invece intestarsi a Costa-

gliola Michole-Santo fu Arcangelo, vero proprietario delle ren-

dito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rottinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETrmoi n'mTESTAZIONE (2' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 50(0, cioè:

n. 1,197,163 d'inserizione sui registri della Direzione generale per

L. 535, al nome di D'Ettorres Giovanna fu Giovanbattista, mi-

nore sotto la patria potestå della madre Bilotta Elisa, domiciliata

in Napoli, o quella n. 1,204,770 di L. 30 al nomo di d'Etiores

Maria Giovanna e nel resto come la precedente, furono così inte-

ptate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti al-

Nugginistrazione del Debito pubblico, mentreehð dovevano invece

intestarsi a D'Ettorras Maria Giovanna Emilia fu Giovanbattista,
minore coe., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate oppositioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembro 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 probblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 1,113,953 d'inscriziorie sui registri della Direzione gone-
rale, por L. 150 al nome di Do Pasquale o Do Pascalo Francesco
fu Giuseppe, minore sotto la patria potestà della madre Salerno
Rosina fu Paquale, <10miciliato in Napoli, e n. 1,113,954, per
L. 25, intestata al predetto De Pasquale o De Pascale Francesco,
vincola'a <1'usufrutto vitalizio a favore oli detta Salerno Rosina,
furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a De Pasquale o De Pascale Liberato
fu Giuseppe, minore ece., vero proprietario delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 novombro 1906.
Il direttore generale

MANCIOLl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 3
novembre, 'in lire 100,00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99,80
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 3 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delfindustria e del commercio

hiedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
aalle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
2 novembre 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturatt
a tutt'oggi

5 % lordo..... 102,59 70 100,59 70 101,23 83

4 % netto..... 102,42 08 100,42 08 101,06 21

3 1/2 % netto . 101,98 81 100,23 81 100,79 93

3 % lordo..... 73,30 83 72,10 83 73,09 Og
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CO lkTCOES I

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Voduto il regolamento degli istituti superiori di magistero
femminile di Roma e di Firenze, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1890, n. 7161 ;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato col

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638 :
Decreta:

E aperto il concorso por professoro straordinario alla cattodra

di lingua o lotteratura inglese nel 2° biennio del R. istituto supe-
riore di magistero femminilo di Firenze, con l'annuo stipendio di

lire duemilacinquecento (L 2500).
I concorrenti dovranno far pervenire a questa Ministero laloro

doman-la in earta legale da L. 1.20, non più tardi del 15'marzo
1907, indicando con precisione il loro domicilio.
Dovranno inoltre trasmettere :

a) certificato di naseita;

b) certificato di penalità, di data non anteriore di un mese

a quella del presenta avviso;
c) un'esposizione, in carta ld>era o in cinque copie, della

loro oporosità scientifica ed eventualmente didattica;
d) un olenco in carta libera o in sei copic, dei titoli o pub-

blicazioni che presentano;
e) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime pos-

sibilmento in cinque copio.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento o all'Amm ni-

strazione governativa sono esentati dal presentare i dozumenti

a) e b).
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve eµervi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che à

oggetto della cattedra messa a concorso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo il giorno stabilita, anche se presentate in tempo utile
alle autorità scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari;
e non saranno neppure accottate dopo il g¡orno stesso nuove

pubblicazioni o parti di esso, nè qualsiasi altro titolo o docu-

mento.

Itoma, 30 ottobre 1900,
Il mini>tro

RkVA.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 19 aprile 1903, n. 350, che approva il re-

golamento per la ispezione degli istituti pubblici o privati di istru-
zione elementaro

Dispone :
E aperto un concorso per titoli ed osame ai posti d'ispettore ed

ispettrice scolastico coll'annuo stipendio di liro duemilacinqueconfo
attualmente vycanti ed a quelli cui si dovrà provvedero a norma

degli articoli 6 e 31 del predetto regolamento.
La domanda d'ammissione al concorso in carta bollata da L. I

dovcà essere diretta al Ministero e presentata al R. provveditoro
agli studi della provincia in cui risiede il candidato entro il 30

novembre 1906. Essa dovra contenere il preciso indirizzo del can-

didato ed essero corredata dei seguenti docuarenti:
1° diploma del corso di perfezionamento istituito presso le

RR. Università di cui all'art. 8 della legge 24 dicembro 1901.
n. 689, ovvero diploma di abilitazione alla direzione didattica, ov-
vero dipldma d'abilitazione all'ufficio d'ispettore scolastico;

2° certificati vidimati dall'autorità scolastica provinciale da
cui risulti cho il candidato conta almeno otto anni d'insegnamento
lodevole, ovvero einloo d'insegnament, tre di +recons MA

ties nelle scuole elementari pubbliche;

3° forle di nascita da cui risulti che il candidato al 21 di-

cembre 1906 non avrà superato l'età di quarant'anni;
4° attestato di sana e robusta costituzione fisica;
5° certificato penale di data non anteriore al 1° ottobro 1903;
6° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco, di data

come sopra.

Osni candidato ha fac>ltà di aggiungere quegli altri titoli cho
riterrà opportuno di prosentare.
Al presente concorso sono ammesse ancho lo ispettrici degli

Nducandati che prestarono servizio come supplenti ol aiuto ispot-
trici con dispensa dall'obbligo di presentare i documenti di cui al
n. 0, ed ancoreho abbiano superato il 40° anno di età.
I candidati che possiedono il diploma d'abilitazions all'ufneio di

ispetto,re scolastico sono ancho essi ammessi se puro abbiano s¢-
perato il 40° anno di eta.
I RR, provveditori agli stuli invieranno al 3finistero (Direziono

generale istruzione primaria) le domande corredato di tutti i do-

cumenti non più tardi del 31 dicembro 1993 o vi uniranno il pa-
rere motivato del C>osiglio provinciale scalastico sulle attitudini

morali e didattiche d'ogni singolo can lidato a cop:ico degnainente
l'utileto,

11 Ministero determinerà quali fra i concorrenti trovansi nelle
con bzioni richieste par l'ammissione al concorro.

L'osame si compone di provo scritto, orali o prati lie.
1. Le prove scritto sono, a norma del regolamento 10 aprile 1000:
l° un tema di pedagogia che sara classificato con duo vo-

tazioni distinte, cioè corno laxoro di pedagogia o como lavoro di

italiano;
2° soluzione di un quesito di legislazione scolastica della

istruzione normale, elementar-a e sub-elementare.

Alla prima prova sono assegnate sei oro; alla seconia quattro
ore; nella seconcla sarã permosso l'uso delle loggi scolastiche senza
commenti di sorta.

2. Le prove orali sono:

l° storia della podagogia molerna in relazione allo condi-

zioni pohtiehe, letterar,e o religiose;
2° pedagogia (psicologia, didattica o morale);
3' igiene e legislazione se>lastier dell'istruzione normalo,

elementare o sub-elementare d'Italia o ratfronti con la logisla-
zione scolastica di Francia o l'russia.

Le prove orali durano coinplewivain nto non meno di 43 mi-

nuti.

3, Le prove pratiche sono :

l° lezione di una scuola elementare;
2 visita di una scuola elementare e diAcussione sulla lezione

o sulla visita.

Sarà ammesso alle prove orali chi avrà ottanuto la media di

punti nello prove saritte, ma non nieno di 6 in ciascuna di

esse.

Sarà am.nesso allo prove pratieho chi avrà ottenuto G punti in
ciascuna delle tro prove orali.

Gli osami scritti sono fatti sopra temi preparati con le normo

in vigoro ¡ er la licenza normale ed inviati dal Ministero.

L'ammissione al concoran sarà notificata a tutti i candidati.
Gli esami scritti avranno luoga nei giorni 28 e 20 gerinaio 1907,

nelle sedi seguenti e nel locale che sarà scelto dal R. provvedi-
tore agli studi del luogo:

Torino por i candidati delle provincie di Alessandria - Cu-

neo - Genova - Novara -- Porto Maurizio - Torino.

Milano por i candidati della provincia di Bergamo -- Breicia
- Como - Cromana - Milano - Pavia - Piacenza - Sondrio.

Venezia per i candidati delle provincie di 13elluno - Pa-

dava - Rovigo - Trev:so -- Udine - Venezia -- Verona - Vi-

cenza.

Bologna per i candidati dello provincia di Bologna - Fer-
rn, - FJ - N:mt n - Wdena - Parma - Pesaro -Ra-

Venna - lleggio Emilia.
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Firerze per i candilati delle provincia di Arez o -- Firenze
- Grosseto - Livorno - Lucca - Massa - Pisa - Siena.

Roma por i can<!i lati delle provincie di Ancona - Aquila -
Asecli - Chieti - Macerata - Perugia - Itoma - - Teramo.

Napoli per i can lidati <iollo provincie di Avellino - liene-
vento - Campobasso - Caserta - l'otenza - Napoli - Sa-
lerno.

Mari por i candidati (18110 provincie <1i Bari - Catanzaro -
Cosenza - Foggia - I ecce.

Palermo per i candi<1ati delle provincio <li Caltan setta -
Catania - Gireanti --- Messina -- l'alermo - Weseio Calabria
- Siracusa - Trapani.

Cagliari per i candidati delle provincie di Ca liari o Sassari.
GÌi esami orali avranno luogo in lloma nei giorni elin s:ir:inno

stahditi clalla Commissione omninid.c ee ele s:lt.woo fatti cono-
are in tempo unlo agli a:uines,i.

Roma, 23 settembre 1001
Il ministro

RAVA.

la tariffa dei messaggi che le stµioni sulla costa rice-
veranno dalla navi munito di apparocchi d'altro siste-

ma. Entrarnbo le proposto furono respinto; la seconda
mirava chiaramente a compensare alquanto la Compa-
guia Marconi del perduto monopolio. A questo propo-
sim giova notare che lo scienziato sir Oliver Lodge
pubblica una leHera, sostenendo che il monopolo fini-
robbe per nuocere alla stessa Conn>a nia 3lacconi.
La Pal/ JIu// (;a::ette r a un i iniazione creata

dalla conferenza endlotelege I rlino, spiegando
come il n en, ingles- abbia a cottat il principio dol-
interetnuunicaziano obbligatoria, I n inciso di questo
vinssunto si rif -ris all'uso tiella ra<liotelegrafia da parte
lela inarina da Herra, e «lice:
« La stainpa iuplose si omstra all'arniata temendo che

la marina m litare britannica debba perdere i vantaggi
conferitilo dall'osclusivo uso del sistema Marconi. Ma

questi timori non reggono perchè la convenzione inter-
nazionale si ril' risee soltanto alla marina mercantile ».

yarte non ilmciale
DIAILIO ESTERO

Più di un giornale tedesco ha fatto circolare la no-
tizia delle dimissioni di Blilow, e la notizia parrebbe
ora suffragata dai violenti attacchi mossi in questi gioni
al gran cancelliero o al Governo dalla Kölnische Zei-
tung. Si pretenderebbe cha il ritiro di Bülow avverrà
ancora prima del giorno 13 novembro, in cui verrebbe
rinviato il Reichstag. La notizia, pero, non essendo per
anco raccolta da nessuno dei più autorosoli giornali,
por quanto 10 sia da paracchi esteri, <leve accogliersi
con le più ampio riserve.

11 Temps vicevo, in argomento, da llerlino, un tele-
gramula, che dico :

< Si assicura che, se il principe von Bülow, per ma-
lattia o por ·altra ragione, dovesse ritirarsi, sostitui-
rebha il principe di IIshonlohe-Langenbourg, quale
statalter di Alsazia-Lorena, posto questo conveniento
per il carattere e lo stipowlio ad un ex cancelliero
dell'Impero ».

La stampa inglese à aneora in allarmo por la cou-
ferenza radiotelegrafica di Berlino. Essa i lamen-
ta percho i delegati non sono riusciti ad ottenero al-
cun compondo por la grande concessiono fatta con-

sentando di.origere lo stazioni internazionali sulle costo
britanniche. Si dice che la Germania domina pienamento
la situaziono ; gli altri Stati votano con essa come pe-
core, accettando le proposte inglesi soltanto se la Gor-
mania lo ritiene opportuno. Così il Governo tedesco ot-
tieno quanto desiderava promuovendo la conferenza,

.
poichò le r:serve inglosi non toccano la sostanza -della
convenzione, e potrà esigero quando vnolo la erezione
di stazioni internazionali sul suolo inglese.
Il Morning Post riferisco il giudizio di un eminente

statista, secondo il quale l'Inghilterra fa una magra
figura.
Lo Standard enumora le proposto inglesi respinto

dalla conferenza. Tra lo più importanti si possono ci-
tare la proposta di escludero alcuno stazioni dall'Ëater-
comunicazione obbligatoria e la proposta di auraeptire

Si aspettavano dalla Russia notizio <li gravi disordini
in occasione del 30 ottobre, anniversario della promul-
gazione del manifesto dolla libertà. Invece quel giorno,
pel qualo la polizia aveva preso tante pre6auzioni, ò
trascorso nella.massima calma.
Il Times ha da Pietroburgo, intorno alla giornata

del 30 ottobre, una corrispondenza, improntata a grande
ottimismo, in cui si dice :

« Mai, dopo il principio delle lotte rivoluzionarie, il

paese fu tanto tranquillo, mai la nazione intera ha di-
mostrato tanta fiducia nell'avvenire. I russi celebrano
questo giorno importanto nella loro storia senza gli en-
tusiasmi impetuosi o sregolati dell'anno scorso. I cdrtet

rivoluzionari brillano per la loro assenza, o si puo aspet-
taro con fiducia che la stessa cosa sia dei massacri. I
socialisti hanno imparato con l'esperienza clie le grandi
riforme nazionali non possono essero compiute con la

violenza. I reazionari sembrano rendersi conto che i

massacri degli obrei non ristabiliranno l'autocrazia. I

partiti si preparano ora a raggiungere il loro scopo con

metodi pacifici.
« La buona volonth dei coscritti a presentarsi sotto

le armi mostra che tanto in città quanto in campagna
non vi è nulla che possa giustificare il minimo allarme.
Como accade che la situazione triste prodotta dallo scio-
glimento della Duma, la questsono agraria, le persecu-
zioni contro i democratici costituzionali e lo stabili-
mento dei Consigli di guerra ahhiano potuto scomparira
in tre mesi? La risposta ò molto semplico; por la pri-
ma volta la Russia fu governata da uomini che hanno
Sinceramente e onestamento tontato di dirigere il Go-
verno, o l'opiniono pubblica lo ha riconosciuto, malgrado
gli errori che potorono essero commessi. L'avvenire di-
mostrerà se il Governo o la nazione continuano a te-
ner conto delle lezioni dell'anno scorso ».

Si ò molto parlato negli scorsi mesi sull'accordo an-

glo-italo-francese per regolare la condotta dei tre Stati
coll'Abissinia e si è sempre detto che l'accordo, notifi-
cato a Menelik, attendeva di essere da lui ratificato.
So non che la ratifica, dopo più che otto mesi, non è

ancora stata data ; donde la credenza in più d'un gior-
nale che l'accordo fosso fallito, o quanto meno che per
ora nou avesse vigore. Ora telegrafano da Londra che
il ministro degli esteri, rispou lendo ad un deputato il
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quale gli ellioslova se à vero clio 31enelik continua a

negare il proprio assenso all'accortlo concliinso iva
l'Italia, la Francia o l'Inglillterra circa l'Abissinia, foco
alla Camera dei comuni la segliente import:into dichia-
raz lone :

« La valitlità tiell'accortlo fra lo tre polenz - non tii-
pentle aflhito tlall'assenso elel Negus Menelik ; l'accordo
fu comunicato al Nogus Menolik soltanto allo scopo di
inostraigli clie i suoi interessi non sono lesi dall'ac-
cor<lo conclue> fra 10 tre 1,otenzo ».

ITOTIZI¯Ei VA.ILIID

ITA LTA.
AB. E. Giolitti. - Iersora, allo 20.40, col direttissimo della

Maremnana, o partito pr Cavour S. IG. il presidenta del Con-

siglio. •

Trovavan si a salutarlo le LL. Elf. Maiorana, Massimini, Cocco-
Ortu. Schanzer, Fasca, il profetto, il questore e:\ altri alti funzio-
nali dello Stato.
Accompagnava S. E. G olitti il oo:nm. Rossi, suo segretario par-

t colare.
Al Pantheon. -- A cura della R. Casa, ieri, per la ri-

coerenza della commemorazione dei delanti, venne cel.ebrata al
Pantheon una messa in sufTragio degli estinti Ro d'Italia.
Vi assistettero tutti gli impiegati della R. Casa, con a capo il

comm. Lambarini.
Sulle tombe del Padro della patria o del Re buono furono depo-

sto die splendido corono di fi>ri fresshi.

Cartesic internazionali. - L'Agen a 8:efani co-
munset:

« Noll'a-saanre l alto ufficio di ministro degli affari estori della
Monarchia austro-ungarica, il barono di Achtenthal ha avuto col
ministro degli affari osteri italiano, on. Tittoni, uno s3ambio di

La Ë¡oista verde, apre nel numero teslð pubblicato pn refe-
rendum sui temi seguenti:

1° Quale il modo migliore di organizzare una statistica agri-
cola nell'intercaso dell'agricoltura, dell'industria e del com-
morpio.

2" Quali rapporti di continuità si dovono, o come, stabiliro

fra l'istituto internazionalo o il mondo agricolo.
A rispondere sano invitate le notabilità del mondo agricolo, la

Camere di commercio, i Consorzi agrari, lo scuola di agricoltura,
i direttori delle cattedre ambulunti, lo cooperativo agricolo, le
leghe fra i lavoratori della terra, coe.
Marina niilitare. - La R. nave Marco Polo a partita

da Hsukushima per Nagasaki il 1° corrente. La Vesuvio o partita
lo stesso giorno per Colombo.
Alarina Inercantile. -- Il Konig All>ert, del N.L1., ó

giunto -il 31 ottobre a New-York. UItalia, della veloco, o partita
da Buenos Aires por Genova e scali intermedi. Da Rio-Janeiro à

paruto per Genova il Città di Genova, della stes.sa Società. Iori

l'altro il piroseafo Barbarigo, della Societit Veneziana, parti da llom-

bay por Calcutta. Ieri, proveniente da' Buenos-Aires, giunso a Go-

nova il piroserfo Florida, del Ll, italiano.

ESTILRO.

Le cartoline postali rneteorologiche.
L'Amministrazione della posto germaniche ha istituito, a dataro

dal 15 giugno ultimo scorso, le eartolme postali meteorologicho,
mediante le quali voagono <la tutte la parti <lella Germania spo-
dito la notizio sullo stato atmosferico agli uflici di meteorologia,
di Aachen, Berlino, Breslau, Bromberg, Amburgo, Ilrnenau, König-
sherg, Magdeburg e Wedborg. Queste cartoline vengono spedito
in franchigia.

amichevoli dichiarazioni. dal quale o risultato il comune o fermo
proposito dei duo ministri di proce.1ero in pieno accordo o di ado-
pecarsi a, yo.ulero sempre più cor<liali ed intimi gli engellenti rap-
Porti ohe uniscono i due Governi ».
AI .nonumento a Vittorio Ernanuele. -

S. E. il sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, on. Dari, si
reco ieri a visitare i lavori del monumento a Vittorio Emanuele
S. E. si trattenne a lungo nel cantiere dag:i scalpollini e s'in -

teressò vivamente dell'andarnento dei lavori.
Cornrnemorazione patriottica. - Domani le As-

sociazioni popolari romano, le Società dei superstiti garibalfini
commemoreranno a Mentana la gloriosa battaglia che venno colà
combattuta il 3 novembro 1897 per la liberazione di Roma.
Ultro allo Associazioni parteciperanno al pellegrinaggio pa-

triottico alcuni Riorcatorii della capitale.
Investianendo. - Giunge notizia da Legnano che il

trono di Milano, al passaggio al livello di San Giorgio, investi un
carretto uccidendo sul colpo un contadino, sua moglie ed un loro
bambino.
Una giovinetta, che puro si trovava sul carro, è moribonda.
Si dice che il passaggio a livello fosse aporto o che il canto-

niero sia fuggito.
Servizio telcí°onico. - Le comunicazioni telefonicho

%on la Francia, continuano ad essero interrotte.
Nelle riviste. - 11 n. X della Rivista verde, la riuscita

pubblicazione mensilo diretta dall'ogregio collega Carlo Monti-
colli, si occupa con vivo interessamento della questione di Villa
Umberto I e della erezione in essa dell'Istituto internazionalo di

(A.genvAa Beelkni)

TANGFRi, 2, -- la situazione ad Arzila o calma.

Er Raisuli ha promesso di far ricerca delle merci razziato ed i

ha rilasciato i partigiani di Herrian.
MARSIGLIA, 2. - I giornali sognalano gravi danni prodotti

dall'uragano nell'arsenale di Tolone.
Seconi> il Soleil du Midi parecchie torpediniere hanno avute

rotte le gomeno e sono andate alla deriva.

VLADICAUCASO, 2. -- Stamani nella segretoria della scuola

reale sono stati rubati 4003 rubli destinati al pagamento degli
stipendi ai maestria
Un allievo che ha partecipato al furlo è stato arrestato con

parto del denaro.

MOSCA, 2. - E stata affisso un manifesto all'Universitå cho

dice che in soguito all'autorizzazione del rettoro si accetta tutti i

giorni l'iserizione ai corsi e la consegna dei documenti.

Gli studenti cho non appartengono ad alcun partito o gli stu-
denti del partito costituzionale demoaratico hanno deciso di fare

tutto il possibile per ottenero l'apertura dei corsi e di prendere
misure energiche por impedire d'ora in poi qualsiasi ostruzio-
nismO.

MARSIGLIA, 2. - 11 piroscafo Sylat Augustin che ha a bordo

le salme delle sedici vittimo del Lutin à giunto oggi. Grande

folla commossa si stipava da stamano sul quai della Joliette da-
vanti alla cappella ardente, ove saranno deposti i foretri
Tutte le navi ancorato nella Joliette hanno issato la bandiera

a mezz'asta.
agricoltura, dovuto alla nobilo iniziativa di S. M. il Re d'Italia. MARSIGLIA, 2. - I foretri colle salmo dello sedici vittime del
Altri articoli dovuti a competenti penne e varie riuscite illustra- Lutin sbarcati dal Saint Augustin sono stati trasportati nella
zioni di indo!c toonica completano l'accurata, interessanto di- cappella ardento o sono stati coperti con bandlOTO BRZiODali.

aponsa. Tutte le autorità assistevano al trasporto.
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La folla rispettosa e raccolta, che premiva lo vicinanzo della
cappella ardente, si scopriva al passaggi> dei feratri.
PAltlGI, 2. - Si ha da Tangeri che il paselà di Tangeri ha

requisita por la sua personale sicurezza tutte lo truppe dispo-
nibili.
Il Corpo diplomatico ha protestato cont a l'insu31elente proto-

zione degli Europei <la parte delle autorità seerifliano.
VIENNA, 2. - I funerali dell'Areiduca Ottono avranno luogo

il 6 corrente.
La salma verrà tumulata nolla chiesa del cappuccini.
LONDRA, 2. - La Regina Alessandra ha ricevuto in udienza

al palazzo di Buckingham l'ex-aalbaseiatore d'Italia a Londra,
Pansa, trattenendosi con lui affabilmente.
MARSIGLIA, 2. -- Il corteo dei forotri dello vittime del Leetin,

deposti su prolunghe di artiglioria, ha travorsato la città fra la
viva omozione della popolazionn.
Sul marciapiedo della stazione di Saint Charlos, dinanzi alle

bare disposte a seniicerchio,1ammiraglio Marquis ha pronunciato
l'elogio funebro dello vittimo, allo quali ha inviato il supremo
gddio a nome della marina ed ha terminato dicendo: Se qual-
cosa puð attenuare il nostro doloro o. la constatazione che lo spi-
rito degli equipaggi dei sottomarini è rimasto fermo e coraggioso
come nel passato, porché essi hanno fiducia nel materialo.
Torminata la cerimonia i foretri vengono racchiusi noi vagoni

che li trasporteranno allo rispettivo destinazioni.
CRONSTADT, 2. - Dinanzi alla Corto marziale marittima si ò

svolto 11 processo contro 26 marinai della corazzata.blava aceu-
sati di ammutinamento ed insubordinazione, per avere il 17 luglio
rifiutato di obbedire all'ordine di condurre a terra due quartier-
mastr,i considerati come agitatori.
La Corte ha condannato 25'marinal ad entraro nella compagnia

di disciplina e no ha assolto uno.

LONDRA, 3. - I risultati completi delle elezioni municipali
danno eletti 1011 conservatori o 351 fra progressisti, indipendonti
e socialisti.

Deiconsigliorimunicipali precodonti, 585 orano conservatori o 777
aseritti ad altri partiti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del II. Osservatorio del Collegio Itomano

del 2 novembre 1906

11 Darometro ò ridotto allo zero . --

L'altezza della staziono à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi 153 8.
Umidità relativa a me2xodi G l.
Vento a mezzodi W (moderato)
Stato del cielo a mezzodi

. quasi coperto.
massimo 17 5.

Termometro centigrado
minimo 11.1.

I'loggia in 24 ore 5.8

2 novembre 1906

In Europa: pressione massima di 782 sulla Russia centrale,
minima di 740 sull'Ingliilterra.
In Italia nello 24 oro : barom. salito fino a 10 mm. sul ver-

sante Tirrenico; temperatura diminuita; pioggie generali o venti
forti; mare agitato e grosso.
Barometro: massimo a 760 in Sicilia, minimo a 753 a nord-

ovest.

Probabilith: venti modorati o forti tra sud c.ponento, cielo nu-
voloso can pioggie, specialmente sull'alta Italia, mare agitato.

BOLLETTIMO RETEORICO
dell'Uffleio centralo di meteorologia o di goodinamica

Roma, 2 novembre 1906.

STAZIONI

Porto Maurizio...
Genova

..........

Spezia ...........
Cuneo ...........
Torino...........
Alessandria ......
Novara

........ .

Domodossola
.....

Pavia............
Milano

..........

Sondrio .........
Bergamo.........
Brescia ..........
Cremona.........
Mantova .........
Verona ..........
Belluno..........
Udine

...........

Treviso ....... ,,
Venozia.........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza.........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Ferrara

..........

Bologna ..... ...
Ravenna

.........

Forli
............

Posaro.
.........

Ancona..........
Urbino., ........
Macerata

........

Ascoli Piceno
....

Porugia..........
Camorino

........

Lucca
...........

Pisa
.............

Livorno ..........
Firenze ..........
Arezzo ...........
Biena

............

Grossoto
.........

Roma............
Teramo ..........
Chieti

...........

Aquila...........
Agnone..........
Foggia...........
Bari
........... .

Lecce
............

Caserta..... ....
Napoli ..........
Bonevente........
Avellino

.........

Caggiano . . . . . . .
.

Potenza..........
Cosenza ..........
Tiriolo ...........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedoele..
Caltanissetta

.....

Messina..........
Catania..........
Siracusa.........
Cagliari..........
Sassari

.........,

TEMPERATURA
STATO · STATO precedente
del ciclo del maro

Massima Minima
oro 8 cro 8

| ge À ore

8|4 coperto agitato 13 2 0 O

coperto calaio 12 1 9 6

coperto agitato 15 4 8 0
coperto - 11 0 4 3

coperto - 9 9 7 0
*|, coperto - . 10 2 , 7 3

coperto - 13 0 5 0
piovoso - 7 8 5 5
nebbioso - 12 0 6 8
piovoso - 11 0 0 0

piovono - 1 I 0 4 0
coperto - 11 0 5 0

3/4 coperto - 12 0 7 2

coperto -- 11 2 7 5

/, coperto - 12 6 7 0

/4 coperto - 14 8 8 0

piovono 9 6 6 0
piovoso - 14 5 0 0
coperto - 14 0 8 3
coperto legg. mosso 15 0 10 0
coperto - 15 7 8 4
/, coperto - 14 5 8 0
coperto - 10 4 7 3
coporto - 10 0 7 2
/4 coperto - 9 2 7 2
coperto • - 12 7 6 8
/, coperto - 14 0 8 3
/, coperto - 13 ß 10 0
/, coperto ,

- 10 6 8 0
/, coperto - 16 8 10 0
/4 coperto messo 17 4 11 0

s/4 coperto molto agitato 19 0 11 0
s/4 coperto - l2 1 8 9
1/2 coporto - , 15 2

.

9 W
sereno - 13 0 10 0
/, coperto - 12 2 7 §
/4 coperto -- 13 0 7 8
|4 coperto , - 12 5 8 5
piovoso | - 14 8 8 7
piovoso violto agitato 16 0 10 2
piovoso - 13 6 10 0
/4 coperto - 13 8 10 0
coperto - 13 8 8 8
sereno - 18 0 8 0
/4 coperto - 17 2 ll I
sereno -- 15 0 11 2
sereno

- 17 0 10 0
coperto - 12 7 6 7
serello

- 13 7 7 1
/, coperto - 18 0

,

ll 9
coperto calmo 21 8 14 3
coperto - 20 8 14 7
3/4 coperto -- 19 2 10 7
coperto molto agitato 18 0 12 0
piovoso - 17 8 18 I
coperto -- 16 1 10 5
coporto - 10 e 7 5
/, coperto - 17 2 7 3
coperto - 22 0 12 8
piovoso -

- 15 7 5 9

ja coperto legg. mosso 21 5 16 Q
serono legg. mosso 23 5 11 5
sereno mosso 18 0 14 8

coperto calmo 21 5 13 1
/, coporto mosso 24 1 la 6
/, coperto legg. mosso 21 0 15 6
piovoso mosso 18 3 8 ß
/4 coperto I - 13 4 6 6
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